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PREMESSA 
 

L’assegnazione gratuita di appezzamenti di terreni di proprietà comunale o nella disponibilità 

dell’Amministrazione comunale da coltivare ad orto, risponde all’obiettivo di favorire un impegno di carattere 

ricreativo e non di lucro, del tempo libero. 

Tale iniziativa è volta anche a favorire ed accrescere i rapporti sociali sia fra gli assegnatari che fra questi ed 

altri gruppi di cittadini. 

 

Art.1 - SOGGETTI AMMESSI 
 

I cittadini a cui verranno assegnati gli orti devono: 

• essere pensionati e residenti nel Comune di Russi, salvo quanto indicato nel successivo capoverso; 

• essere in grado di provvedere direttamente alla coltivazione dell'orto assegnato e non avere in 

assegnazione un altro orto comunale. L'eventuale aiuto di familiari non può essere sostitutivo della 

presenza e dell'attività dell'assegnatario. 

 

Gli orti sono ubicati a Russi e a San Pancrazio e per entrambe le aree è facoltà della Giunta Comunale stabilire 

il numero degli orti da destinare a non pensionati (purché residenti nel territorio comunale di Russi) sulla base 

del numero di domande pervenute per le due categorie o per altre motivazioni di pubblico interesse. 
 

Ogni nucleo familiare può avere in assegnazione un solo orto. 

 

Il reddito non è fattore discriminante all’assegnazione dell’orto essendo questa un’attività non considerata 

come intervento assistenziale. 

 

Art. 2 - MODALITÀ DI ASSEGNAZIONE ORTI 
 

La domanda di assegnazione deve essere presentata presso l'Ufficio Servizi alla Persona del Comune di Russi 

sito in Via Cavour, 21 Russi. 

 

L'Avviso per la presentazione delle domande è sempre aperto, l'assegnazione degli orti liberi avverrà sulla base 

di una graduatoria, aggiornata progressivamente dall'Ufficio Servizi alla Persona secondo l'ordine cronologico 

di presentazione delle domande. 

 

L'assegnazione degli orti sarà effettuata dall'ufficio comunale nel rispetto della graduatoria e degli orti 

disponibili per l'assegnazione.. 

 

I richiedenti potranno prendere visione dell'orto prima dell'assegnazione. 

 

La dimensione dell’orto è pari a un superficie di circa 60 mq. esclusi pedinamenti e viottoli. 

 

Art. 3 - MODALITÀ DI GESTIONE 
 

Il Comune di Russi individua, tra gli assegnatari, un Responsabile di Gestione (uno per Russi e uno per la 

frazione di San Pancrazio); 

 

Il Responsabile di Gestione vigila sul rispetto del presente regolamento e sulla manutenzione dell'area, segnala 

eventuali violazioni e/o problematiche all'Ufficio Servizi alla Persona.   

 

Art. 4 - DOVERI DELL'ASSEGNATARIO 
 

L'assegnatario si impegna a: 

1. coltivare direttamente l'orto di persona. Eventualmente possono contribuire anche i familiari.  

In caso di temporanea impossibilità a condurre l'orto, l'assegnatario dovrà comunicare al Responsabile 

di Gestione il nominativo del familiare, se diverso dal coniuge, che provvederà alla sostituzione 



temporanea del titolare; 

2. mantenere l’orto assegnato in stato decoroso; 

3. tenere pulite e in buono stato di manutenzione le parti comuni (es. viottoli); 

4. effettuare la raccolta differenziata dei rifiuti prodotti; 

5. comunicare obbligatoriamente agli assegnatari limitrofi l'eventuale uso di prodotti chimici che 

dovranno comunque essere a bassa tossicità; 

6. conservare l'acqua in contenitori muniti di coperchio di plastica a chiusura ermetica per evitare la 

formazione di zanzare ed insetti. I contenitori dovranno essere puliti frequentemente per impedire 

processi di putrefazione. 

 

Art. 5 – DIVIETI 
 

E' fatto divieto di: 

1. ampliare, modificare e recintare l'orto assegnato, piantare alberi di qualsiasi tipo, nonché realizzare 

qualsiasi tipo di struttura fissa quali capanni, serre o similari; 

2. utilizzare l'orto per attività a scopo di lucro; 

3. cedere o affittare l'orto; 

4. coltivare più di un orto comunale; 

5. commercializzare i prodotti; 

6. allevare animali di qualsiasi tipo nell'orto; 

7. entrare nell'area adibita agli orti con cani senza guinzaglio. L'assegnatario mentre si occupa del suo 

orto potrà tenere, al suo interno, il proprio animale da compagnia senza provocare danni a strutture 

comuni e altre coltivazioni; 

8. non scaricare materiali inquinanti, né lavare auto e motocicli; 

9. usare diserbanti e prodotti fitosanitari per i quali è richiesta specifica abilitazione; 

10. scavare pozzi per il prelievo di acqua sotterranea o interrare vasche per la raccolta dell'acqua. 

 

Art. 6 - REVOCA E RINUNCIA 
 

Sono motivi di revoca dell'uso dell'orto: 

1. l'inosservanza della presente regolamento; 

2. il danneggiamento e l'asportazione di generi coltivati da altri assegnatari; 

3. l'incuria dell'area assegnata; 

4. aver lasciato l'orto in stato di abbandono senza giustificazione, da almeno tre mesi. 

 

Nel caso d'irregolarità compiute dall'assegnatario nell'osservanza della presente regolamento sarà cura del 

Responsabile di Gestione segnalare le violazioni all'Ufficio Servizi alla Persona del Comune di Russi il quale 

provvederà in prima istanza ad avvisare l'interessato. 

Nel caso in cui l'assegnatario non dia corso a quanto richiesto entro 15 giorni si procede con un secondo 

sollecito formale in forma scritta. Trascorsi i termini, l'Ufficio Servizi alla Persona provvederà alla revoca 

dell'assegnazione dell'orto. 

 

In caso di decesso o di rinuncia dell'assegnatario, l'orto resosi libero sarà assegnato dall'Ufficio Servizi alla 

Persona ad altro richiedente secondo la graduatoria sopra richiamata. 

 

Gli assegnatari sono obbligati a lasciare liberi gli orti in caso di rinuncia o in qualsiasi momento 

l'Amministrazione Comunale lo richieda. 

 

Art. 7 - LA RESPONSABILITÀ DELL'ASSEGNATARIO 
 

La firma sul modulo di assegnazione comporta l'accettazione del presente Regolamento e delle norme in esso 

contenute. 

L'assegnatario, in qualità di custode dell'orto, è responsabile ai sensi dell'art. 2051 c.c. (danno cagionato dalle 

cose in custodia). 


